
Italiano: comprensione del testo. 
 

 1. Leggi con attenzione, curando l’espressione.  
 

LA STORIA VERA (O QUASI) DI SANTA LUCIA 
 

Tanto tanto tempo fa, 300 anni circa dopo la nascita di Gesù, viveva a 
Siracusa una giovinetta ricca e nobile di nome Lucia. Purtroppo il suo 
papà era morto quando lei aveva 5 anni e la sua mamma era molto 
malata. 
Un giovane del posto si era innamorato di lei e l’aveva chiesta in 
moglie. Lucia, però, era una fanciulla troppo buona per pensare solo 
alla sua felicità; desiderava più di ogni altra cosa che la sua mamma 
guarisse! Da brava Cristiana qual era, si mise perciò a pregare 
promettendo che, se la cara genitrice fosse guarita, lei avrebbe 
rinunciato al matrimonio e alle sue ricchezze e si sarebbe dedicata 
solo a far del bene ai bisognosi. 
La mamma miracolosamente guarì e Lucia, mantenendo fede alla 
promessa fatta, ruppe il fidanzamento e iniziò a distribuire le sue 
ricchezze ai poveri: di notte, in sella a un somarello e con una 
coroncina di candele in capo per farsi luce, andava in giro per le strade 
della città a distribuire vestiti e cibo ai bimbi poveri. 
Il fidanzato abbandonato, pieno di livore, denunciò Lucia alle autorità 
del posto rivelando che lei era una Cristiana.  
Cari ragazzi, dovete sapere che in quel periodo essere Cristiani era 
davvero pericoloso! Gli imperatori romani di allora erano ancora 
devoti agli dèi pagani e perseguitavano senza pietà chi credeva in 
Gesù.  
Lucia fu quindi arrestata e, dopo aver tentato inutilmente di farle 
rinnegare la sua fede in Gesù, fu uccisa.  
Prima di morire, però, Lucia profetizzò che presto sarebbe arrivato un 
imperatore che avrebbe portato la pace e il cristianesimo in tutto 
l’impero. 
E così fu: qualche anno dopo l’imperatore Costantino portò la pace 
alla chiesa cristiana. 



Il corpo di Lucia è ora sepolto a 
Venezia, nella “chiesa dei santi 
Geremia e Lucia”. Ella è venerata 
come santa protettrice della vista; 
la sua festa è il 13 dicembre.  
In tutti i paesi del Nord d’Italia i 
bambini ricevono dei doni proprio 
la notte del 13 dicembre.  
Una tradizione dei paesi del Nord 
Europa, invece, vuole che nel 
giorno della festa di Santa Lucia, il 
13 dicembre appunto, una 

fanciulla si vesta di bianco e metta in testa una coroncina di candeline 
accese. Seguita da un corteo di fanciulle, anch’esse vestite di bianco, 
ella si reca nelle case e negli ospedali dove sono i bambini ammalati e 
distribuisce loro doni e giocattoli.  
 

2. Sul tuo quaderno scrivi le risposte alle domande che seguono. Fai 
risposte estese, mi raccomando, e vai a cercare le informazioni nel 
testo!  
A) In che periodo è vissuta Lucia? 
B) In quale città viveva Lucia? Cerca su Internet dove si trova questa 
città.  
C) Perché ai tempi di Lucia essere Cristiani, cioè credere in Gesù, era 
molto pericoloso? 
D) Cosa fa Lucia per far guarire la sua mamma malata? 
E) Perché il suo fidanzato la denuncia alle autorità dell’impero 
romano? 
F) Cosa succede a Lucia dopo essere stata arrestata? 
G) Cosa dice Lucia, prima di morire? 
H) In che modo si festeggia Santa Lucia nei paesi del Nord Italia e del 
Nord Europa? 
 

 3. Nel testo ci sono delle parole in grassetto: riscrivile sul quaderno 
e spiegane il significato a parole tue, dopo averlo cercato. 


